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Di seguito, si espone sinteticamente un commento sull’andamento stagionale e vendemmiale.

La stagione 2006 è stata decisamente “estrema” nel suo decorso climatico. 

In generale, in Lombardia la primavera si è svegliata tardi; a cavallo tra maggio e giugno si sono verificate alcune notti molto fredde, che hanno disturbato la fioritura, mentre durante i mesi da Aprile a Luglio le piogge sono state molto scarse e questo ha determinato una fortissima siccità che, abbinata alle altissime temperature di fine Luglio, ha negativamente inciso sull’allegagione e sull’accrescimento dimensionale degli acini, ossia ha ostacolato il buon esito della fecondazione, permettendo a un basso numero di fiori di divenire acini ed ha inoltre limitato l’incremento in peso di questi ultimi; poi, durante Agosto finalmente è tornata la pioggia a salvare le viti, che in alcune zone erano addirittura a rischio di sopravvivenza. 

Tuttavia in numerosi casi gli acini, che erano di dimensioni eccezionalmente piccole, dopo le piogge agostane hanno ricominciato a gonfiarsi, talvolta in modo assolutamente eccezionale ed inatteso.

Se ciò da un lato è stato un bene, poiché stress idrici eccessivi sono deleteri per la qualità e perché altrimenti la quantità di uva raccolta sarebbe stata bassissima, dall’altro si è dimostrato una complicazione inattesa. Infatti gli accrescimenti dimensionali degli acini (e quindi gli incrementi in peso dei grappoli) non erano previsti né prevedibili nei termini in cui si sono verificati. In molti casi si sono registrate crescite del doppio del peso dei grappoli in pochi giorni e ciò ha spesso spiazzato chi aveva fatto diradamenti troppo “leggeri” e precoci, poiché sulle viti si sono trovati carichi superiori a quanto atteso. 

Chiariamo tuttavia, che, per quanto “miracolosa” sia stata la crescita degli acini durante il mese di Agosto, ciò non ha certo determinato eccessi di produzione, si è semplicemente raggiunto un livello produttivo inatteso ma del tutto nella norma, in linea con le produzioni del 2005 o leggermente inferiore.

Infatti la carica produttiva, dopo 2 anni di forti riduzioni rispetto alla media nel 2002 e 2003 e un anno di eccezionale carica nel 2004, finalmente si presenta nuovamente a livelli di normalità o leggermente scarsa (indicativamente – 10 – 15% rispetto al 2005).

Il livello qualitativo atteso è buono o molto buono per i vini base Franciacorta e per le basi spumante, ottimo per i Lugana e in generale per i rossi. Per tutti i vini ottenuti da uve a maturazione intermedia o tardiva, la gradazione alcolica è nella media e superiore alle ultime due annate, ma ciò che è particolarmente interessante è che si riscontrano equilibri molto gradevoli tra tutte le componenti del vino, a tutto vantaggio dell’eleganza dei profumi e della complessità gustativa.

Per il 2006 quindi non ci si attendono vini di grande potenza, ma sicuramente vini eleganti e complessi.

vendemmia 2006

Quantità di uva raccolta: rispetto al 2005, fino al 10-15% in meno; annata nella media o leggermente scarsa.

Gradazione uve e vini: Buona o ottima; nella media. 

Qualità uve e vini: Basi bollicine: buona, Uve bianche: molto buona. Uve rosse: ottima.
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